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La leggenda dell’agnellino grigio
di Hedwige Louis-Chevrillon

Quella notte, come tutte le altre notti, i pastori di Betlemme custodivano le pecore sparse per 
la collina. Avvolti nei loro mantelli, alcuni dormivano, altri si riscaldavano le mani gelate sui 
tizzoni rossi dei lor
L’agnellino grigio si era rannicchiato tra le zampe del cane che tutto il gregge temeva. Ma lui, 

Contro i peli scuri e irsuti del cane, la sua brutta lana sembrava più chiara: ma questo non 
serviva a consolarlo della sua disgrazia e del suo dolore. La mamma non l’aveva cercato per 

fratellino gemello, candido come la neve

“David”, disse uno dei pastori, mentre si scaldava le mani vicino al fuoco, “io t’invidio le pecore 

una vicina all’altra, più splendenti di un nevaio, simili ad una morbida sciarpa che sia caduta, 
ondeggiando, dal chiaro di luna. Il tuo gregge vale veramente un tesoro”.
David ne convenne: “Sì, sono orgoglioso del mio gregge, ma penso che questa fortuna non 
duri a lungo. Infatti, da poco, è nato un agnellino grigio come il fumo. Quando cammina in 
mezzo agli altri, sembra quasi che una ma macchia deturpi la bellezza di un tessuto regale. 
Devo assolutamente venderlo: anche se la sua lana è brutta, la sua carne può sempre essere 
buona per fare un arrosto.”

Il povero agnellino sentì queste crudeli parole: infatti, un unico intelletto univa, in quella 
notte di miracolo, angeli, uomini ed animali.
I pensieri diventavano trasparenti. Il dolore dell’agnellino fu indescrivibile: mai il suo 
padrone gli aveva annodato un nastro rosa al collo, mai lo aveva portato sulle spalle per non 
farlo stancare troppo, ed ora.... ora voleva addirittura farlo morire.
Allora, poiché sulla terra nessuno lo voleva, sollevò verso il cielo di Giudea, bianco di stelle, il 
suo triste sguardo pieno di angoscia: “Oh, bianchi chiarori, - pregò - datemi un po’ del vostro 
candore, altrimenti morirò di dolore!”
In momento, l’agnellino notò, proprio al di sopra delle colline, una luce mai vista, simile ad 

Sempre più luminosa, si dirigeva verso una meta sconosciuta. C’era uno strano richiamo in 
quella stella e non si poteva fare a meno di esserne attirati. L’umile agnellino grigio non 
sapeva spiegarsi come, proprio lui, avesse ricevuto per primo quel messaggio divino.
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Quanto dista Betlemme?
di Frances Chesterton
Traduzione di Elena Rocca

Quanto dista Betlemme?
Non è molto distante.
Troveremo laggiù la stalla
Illuminata da una stella?

Possiam vedere il Bambinello?
E' lì dentro a riposare?
Se alziamo il ligneo chiavistello
E’ permesso, si può entrare?

Possiamo accarezzare le creature là nel mezzo
La pecora, il bue e l’asinello?
Possiamo come loro sbirciare per vedere
Gesù Bambino addormentato?

Se tocchiamo la Sua minuscola mano
Egli forse si sveglierà?
Solo per amor Suo veniamo da molto lontano
Egli questo lo saprà?

Grandi re hanno doni preziosi,
E noi nulla abbiamo,
Solo piccoli sorrisi e semplici lacrime
Ecco tutto ciò che portiamo.

Deve piangere Maria
Per tutti i bimbi stanchi.
Venite qui tutti, sul Suo letto di paglia
E dormite, o bambini, dormite.

Tutti riposano, Gesù tra le braccia della mamma
Ed i bimbi nella stalla.
Tutti riposano, come dormono coloro che han trovato
Ciò che il cuore ha tanto desiderato.
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Canto tradizionale natalizio inglese
qui eseguito da un coro di bambini con le parole in inglese che scorrono
https://www.youtube.com/watch?v=bO3NF0GDzeM

qui eseguito da The Tabernacle Choir con immagini di Natività
 https://www.youtube.com/watch?v=Q-vmHSes9i4

How far is it to Bethlehem?  
di Frances Chesterton

How far is it to Bethlehem?   
Not very far.
Shall we �nd the stable room
Lit by a star?

Can we see the little child,
Is he within?
If we lift the wooden latch
May we go in?

May we stroke the creatures there,
Ox, ass, or sheep?
May we peep like them and see
Jesus asleep?

If we touch his tiny hand
Will he awake?
Will he know we've come so far
Just for his sake?

Great kings have precious gifts,
And we have naught,
Little smiles and little tears
Are all we brought.

For all weary children
Mary must weep.
Here, on his bed of straw
Sleep, children, sleep.

God in his mother's arms,
Babes in the byre,
Sleep, as they sleep who �nd
Their heart's desire.
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